ESTA 1 (i 2B0D Ruta 1 
ali allo ore 5 pom., m 
auu: soldi 3. Abbonamento per 
Monufihia a.-u. trimestre, edizione del 
f. 4.20, con dua spedizioni al 
Mento costa meno 


VFIUVOLO 28 
$ 


iorno 1. 
dondolo 


Novilunio 


(altò ore 6 ant, D supplemento PICCOLO della SERA ner 
di fa "festivi avanti merzodì. Eseniplari singoli soldi 2, 
iesto, franco a domiciio due volte 
Ì mattino £. 270 


giorno f. 1.20. Per 
| mattino e sera con una spedizione 


lì, Por ì paesi dell’ Unione postale, 
Posta. All'Amministrazione con spedizione diretta 
10; mattino e sera fichi 18,50, 


. Tutti i pagamenti anticipati. 


— Leva il sole ore 6.9 tramonta ore 5.28 


SONA vengono musiise vu, uneometro da 7 


LE INSER2) 
di 64 millimetri ed è alta 


logie, ringraziamenti eco. 


millimetri 2* 
o industriali soldi 16, comunicati, Sti 
soldi 50, notizie 


— Prezzi Tigs ha la fargoc.. 


avvisi 


> ogni spazio di riga da 7 punti. Avvisi colle! 
Pai anticipati. Non si restituiscono 
ornale : Via Nuova N. 21, - Telefono locale 


Oggi: S. Piacido. — Domani‘ S. Bruno. 


EGRAMMI DEL ,,PIGCOLO 


Per il matrimonio del principe 
di Napoli. CATTARO 4 (N). Oggi da 
ttigne partiranno il presidente del Con- 
siglio di Stato, voivoda Petrovich, e il 
ministro della giustizia dott. Boghisich, 
“che si recano a Bari per accordarsi con 
quelle autorità ecclesizstiche circa le for- 
‘“malità della conversione della principessa 
«Elena, Di là si recheranno a Roma per 
la stipulazione del contratto nuziale. 
CETTIGNE 4 (N). E° uscito oggi il 
programma ufficiale del ricevimento del 
- principe Vittorio Emanuele, che arriverà 
a Cettigne nel pomeriggio di martedì. Il 
lutto della Corte viene sospeso per due 
giorni. Il principe Danilo incontrerà il 
principe Vittorio ad Antivari, ove vi.sarà 
Jane ricevimento, con ]’ intervento del- 
‘alto clero, delle autorità e della truppa. 


E h4 comitiva. principesca si imbarcherà 


“quindi sul vapore «Danitza», che la por- 
terà a Rijeka; di ia a Cettigne. In tutti 

i paesi si preparano festose accoglienze 
al principe d’ Italia. Da tutte le fortezze 
sarà salutato con salve di artiglieria. 
Dalla torre dei crani, a Cettigne, si fa- 
«ranno salve di g.0ia. Tuttala guarnigione 
renderà gli onori militari. La musica mi- 
litare suonerà l'inno italiano.. 

Il principe Vittorio scenderà al palazzo 
del principe Danilo, poscia, col principe 
sì recherà a salutare la sua fidanzata. 

FIRENZE 4 (N). Il principe di Napoli 
partì stasera per Brindisi, ove si reca per 
imbarcarsi sul «Savoia», diretto ad Anti- 
vari. Accompagnano il principe, il gene- 
rale T'erzaghi, il maggiore Viganoni e il 
capitano Merli. Non ritornerà in Italia 
che verso il 20 corrente, accompagnandovi 
la principessa fidanzata. 

OMA 4 (N). Fu di passaggio stasera 
per la nostra stazione, il principe di Na- 
poli che si reca a Brindisi. Erano a sa- 
lutarlo i ministri Rudinì, Visconti-Venosta, 
Pellonx, Costa, Brin, Branca e Gianturco, 
i sottosegretari Bonin e Mazzictti, e molta 
gente. RE 

ROMA 4 (N). Nulla finora fu stabilito 
circa il cerimoniale per la partenza del 
principe di Napoli e della famiglia re- 
gnante del Montenegro da Antivari. 

Per l'arrivo a Bari si sa che il mini 
stro della guerra in seguito ad colloquio 
avuto con Rudinì, prese Je opportune di- 
sposizioni per gli onori da rendersi ai 
principi, che saranno ricevuti. allo. scalo 
da tutte le autorità im forma ufficiale: 

SPEZIA 4 (N). Gli incrociatori Giovanni 
Bausan 6 Stromboli ebbero ordine di + 
carsi a Brindisi ove salperanno per Anti- 
vari, scortando il Savoia. * 

NAPOLI 4 (N) Il celebre pittore Paolo 
Michetti è pento per il Montenegro, per 
dipingere il paesaggio che le dame e i 
gentiluomini napoletani della regina re- 
galeranno alla principessa Elena. Il pae- 
saggio sarà posto in una cornice recante 
un nastro con un distico augurale scritto 
da Gabriele D'Annunzio. 

ll teallaio di navigazione italo» 
hcencese. ROMA 4 (N). I ministri Brin 
e Visconti-Venosta conferirono oggi lun- 
gamente circa il trattato di navigazione 
con la Francia. 

ll viaggio jdello czar. LONDRA 4 
(N). Gli imperiali di Russia sono partiti 
Jersera alle 10 da Balmoral, accompa- 
gnati dal duca e dalla duchessa di Con- 
naught. A mezzanotte il treno imperiale 
aveva passato la stazione di Aberdeen. 

CHERBOURG 4 (N), Alle 7.15 di sta- 
sera è arrivato qui il presidente della 
Republica, Felix Faure, accompagnato 
dagli alti dignitari. 

Îl presidente della Republica fu accol- 
to dalle salve delle artiglierie, ed al suo- 
no delle campane di tutte le chiese, Il 
tempo è pessimo. Piove dirottamente. 
Continuano però alacremente i lavori di 
addobbo. Corre voce che la czarina 6s- 
‘sendo alquanto indisposta si recherà di- 

‘rettazionte a Parigi, senza fermarsi a 
 Oherbourg. 
) PARIGI 4 A Faure è partito stama- 
ne alle 11 per Cherbourg, dove si reca 
‘ad incontrare la coppia imperiale russa. 
ure è accompagnato dal presidente 
flei ministri Méline, dal ministro degli 
‘esteri Hanotaux, dal ministro della ma- 
«ina Besnard, dai presidenti delle due 
Camere, dall'ambasciatore russo a Pari 
gi conte Mohrenheim, e da altri perso- 
naggi 

Durante tutto il tragitto dall’Eliseo 

a stazione, Faure fu entusiasticamente 

lamato dalla folla che si era raccolta 

‘elle vie, 

PORTSMOUTH 4 (B). La coppia im- 
pciale di Russia è arrivata. alle 5 e 
mzz0 del pomeriggio. Si recò a bordo 
dé yacht Stella Polure. 

| -n restituzione dei prigionieri ita- 
Miani, ROMA 4 (N). Il locale Roma dice 
chi nei circoli ministeriali si ritiene un 
5 stabilito la restituzione dei prigi 
jri, in seguito alle buone disposizioni 
epresse da Menelik nella lettera che ac- 

onpagnava il salvacondotto mandato a 
Veazzini de il suo viaggio nell'interno, 
io ad Adis Abeba. 

fi assicura d’altra parte che fra le con- 

ioni posti {enelik per la restitu- 

pre dei prigionieri vi è la richiesta che 

\gommissione alle prede dichiari illega- 

pa cattura del Doelwyk, restituendo le 

pi sequestrate. 

’onomastice ..ell'imperatore Fran- 

sco Giuseppe. VIENNA 4 (N). Ri- 
orrendo ‘oggi l'onomastico dell’imperatore 
pno stati celebrati qui, a Budapest ed in 
putti i capoluoghi delle provincie solenni 
fifici divini, ai quali assistettero tutte le 

"autorità civili e militari. 
Wateriali da guerra per l’Erîtrea, 
APOLI 4 (N). Il piroscafo Sempione, 
0 oggi per Massaua, trasporta una 
p di artiglieria e materiali da guer- 

a Colonia. 
gpento turco distrutto. — 
agenzia Havas riceve 
nel quale sì 
ze di Riena è av- 
fra le bande del- 
ere Prombas e un distac- 
ertamenu di truppa turca, Il distaccamento 
turco venne completamente distrutto. 

Una corazzata italiana nelle a- 
ceque della Siria. ROMA 4 (N). In una 

conferenza tenuta dai ministri degli esteri 
e della marina, sugli affari d’Oriente, fu 
deciso di inviare ‘un’altra corazzata in 
Levante. In seguito ad ordine telegrafico 
del ministero questa sera la corazzata 
Umberto I ha lasciato la Spezia. Si reca 
nelle acque della Siria. 

Fra sovrani e principi, BUDAPEST 
4 (N). La regina Elisabetta è. arrivata 
stamane alle 8 e mezzo. Per suo espresso 
desiderio non vi fu alcun ricevimente uf- 
i ficiale. 

Un nuovo ponte sul Danubio, BU- 
DAPEST 4 (N). Ilre Francesco Giuseppe 
ha inaugurato oggi il nuovo ponte sul 
Danubio. Alla cerimonia erano interve- 
nuti l'arciduca re i ministri, pa- 
recchi deputati ed i dignitari di Corte. 
Il re tenne un discorso nel quale fece 
voti affinchè il nuovo ponte contribuisca 
ad aumentare il commercio della capitale 
umgherese. 

a corimonia ‘si chiuse con la colloca- 


ch’erano state ferite nello scontro avuto 


zione dell’ ultimo pezzo di metallo, fatta 
dal re premendo un bottone elettrico. Le 
case e le vie che conducono al ponte era- 
no splendidamente addobbate. 

Un inno ufficioso alia Francia. 
ROMA 4 (N). S1 considera l'articolo di 
fondo dell’odierna Opinione molto sinto- 
matico. Dice: «Cid che sorprenderà do- 
mani lo czar, sarà la vista di tutto un 
popolo democratico e repubblicano, accla- 
mante all’ unico autocrate dell’ Europa 
moderna. Questa imponente concordia na- 
zionale è la prova più I e lumi: 
nosa dello spirito patriottico francese; 
essa è una manifestazione splendida, evi- 
dentissima del sentimento. nazionale, che 
gli altri popoli possono e debbono invi- 
diare. La divisione dei partiti e le diffe 
renze d’opinioni scompaiono dinanzi alla 
necessità di dimostrare che la Francia è 
uscita dall’isolamento a cui pareva con- 
dannata, e che ha un’alleata». L'intero 
articolo dell'organo ministeriale è un inno 
alla Francia. 

Austria e Rumenia, - Un colloguio 
con Goluchowski. BUDAPEST 4 (N). 
Il ministro degli esteri conte Goluchow- 
sky, in un colloquio avuto con un redat- 
tore d’un giornale locale ha dichiarato 
che egli, ancor prima di diventare mini- 
stro, aveva sempre accarezzato l’idea di 
stabilire solidi rapporti d’ amicizia fra 
l’Austria-Ungheria.e la Rumenia. Aggiun- 
se che divenuto ministro. non risparmiò 
sforzi per effettuare l’idea ed osservò che 
a meglio conseguire l'intento avevano 
contribuito l'appoggio di re Carlo di Ru- 
menia e del presidente dei ministri ru- 
meno Sturdtza i quali, ambidue erano 
venuti spontaneamente incontro al suo 
desiderio. : 

Un articolo contro re Giorgio di 
Grecia. ATENE 4 (N). La procura di 
stato ha colpito di sequestro l’odierno mi 
mero del giornale Akropolis perchè ripor- 
tava un articolo ingiurioso contro il re 
Giorgio. Il redattore capo del giornale tu 
citato a comparire dinanzi al giudice i 
struttore, Il redattore però non si fece 
vedere temendo di venir trattenuto in ar- 
resto preventivo. ; 

Hoheslohe a Berlino. BERLINO 4 

). Il cancelliere dell’ impero, principe di 
Hohenlohe, è ritornato quest'oggi. 

Nuovi magnati. BUDAPEST 4 (N). 
E’ imminente la nomina di parecchi altri 
magnati, fra i quali si troverà anche il 
barone Kònigswarter, 

La nave da guerra «Albatros, 
VIENNA 4 (N). Il ministero della guerra 
{sezione marina) ha ricevuto la comuni 
cazione telegrafica che la nave da guerra 
Albatros è partita da Cookshaven per 
Sidney. Tutte le persone dell’ equipaggio, 


con gli indigeni dell'Australia sono in via 
di guarigione, i 

La morte di um duca, VIENNA 4 
(N). Nella scorsa notte è morto il duca 
Giuseppe Leonardo d’ Arenberg, ch’ era: 
nato ad Enghien nel Belgio addì 8 agosto 
1833. Nel 1365 s'era sposato con la prin- 
cipessa Francesca di Lichtenstein, morta 
al 6 giugno 1894. Il defunto era zio del 
l’attuale duca regnante di Arenberg. 


Movimento di navi italiane. SPEZIA 
4 (N). Domani le corazzate Morosini e 
Andrea Doria partiranno per Augusta. 

ROMA 4 (N). A sostituire Ea, nave 
ammiraglia della squadra del Mar Kosso, 
che è partita per Napoli con l’ammira- 

lio Turi, si recherà la nave Governolo. 

comando delle navi del Mar Rosso è 
stato affidato al capitano di vascello Calì, 
che è imbarcato sull’Aretusa. — Si assi- 
cura che la squadra volante verrà disciol- 
ta, La nave ammiraglia Marco Polo vertà 
posta in dock per alcune lievi riparazioni 
alla carena. 

La cronaca degli scioperi, PRAGA 
4 (N). Durante la scorsa notte la quiete 
non è stata turbata in tutto il distretto 
carbonifero della Boemia superiore. Una 
buona parte degli operai ha dichiarato, 
sabato scorso, di voler riprendere il lavo» 
ro domani, lunedì. Lo sciopero sarebbe 
quindi prossimo alla fine. 

A Kazn sono stati affissi alcuni pro- 
clami anarchici, nei a g'invitano gli 
operai a persistere nello sciopero. 

Grave abuso di potere. BUDA- 
PEST 4 (N). Al comando della gendar- 
meria di Kaschau è stata presentata, dal 
tribunale di Ughely. denuncia contro il 
corpo di gendarmeria di Stara, per abuso 
di potere mediante restrizione della libertà 
personale. Il capo posto della gendarme- 
ria di Stara, quando morì assassinato il 
deputato Szarai, aveva ordinato la visita 
medica di tutte le donne e di tutte le 
ragazze dai 14 ai 35 anni, per sapere con 
quale donna il deputato Szarai avesse a- 
vuto relazione il giorno in cui fu assas- 
sinato, 

La peste bubbonica. LONDRA 4 
(N). Il vicerò delle Indie, lord Igin ha 
telegrafato al nostro governo che la ma- 
lattla ui nell’India è realmente la 
peste bubbonica. Nel telegramma il vice 
re aggiunge che il male si presenta in 
forma relativamente benigna. Nella pro- 
vincia di Mandsi si verificarono -qui un- 
dici casi, tutti con esito letale. 

ì funerali del principe Schbnburg- 
VIENNA 4 (N). I funerali del vice-pre- 
sidente della Camera dei Signori, principe 
di Scnénburg riuscirono solenni. Alla 
benedizione della salma assistettero il 
presidente dei ministri conte Badoni, i 
ministri Welsersheimb, Gautsch, Ledebur, 
Guttenberg, il gran maresciallo di corte 
pe di Liechtenstein, alcuni membri 

el corpo diplomatico, i dignitari di corte 

arecchi deputati e il capitano provinciale. 
Le tumulazione della salma avrà luogo 
nella tomba di famiglia a Ischl. 

Baccano per un avresto. VIENNA 
4 (N). Nel pomeriggio d’oggi, due guardie 
di publica sicurezza avevano arrestato 
nella Mariahiferstrasse un apprendista 
fornaio. Quando J'arrestato giunse al com- 
missariato di polizia, gettò a terra chi lo 
teneva per mano 6 mandò in frantumi 
l’apparato telegrafico, Il baccano che suc- 


cedeva al commissariato aveva fatto) ag- 
glomerare molta gente ed alcuni dei pre- 
senti, saputo di che cosa sì trattava, si 
posero a gridare in tono minaccioso: «La: 
sciarlo, lasciarlo!» Le altre guardib di. 
polizia che si trovavano al commissariato, 
uscirono in istrada e soltanto sguainando 
le sciabole riuscirono a sciogliere Vassem- 
bramento e a disperdere Ja folla. Furono 
operati 8 afresti. 

Suicizlio. BUDAPEST 4 (N). Ieri sì è 
ucciso nella nostra città il dott. Carlo 
Liedemann, Il suicida aveva contratto 
nell’ anno 1895 un prestito e s'era 1m- 
pegnato, con la sua parola d’onore,' di 
pagarlo al 2 ottobre 1896. Nel giorno 
stabilito per il pagamento e cioò ierlal- 
tro, il dott. Liedemann non si trovò: in 
grado di far fronte all’ impegno esi tolse 
la vita. i 

Temporali e inondazioni, MESSINA 
4 (B). Gli acquazzoni riversatisi în questi 
ultimi giorni hanno prodotto gravi danni 
nella città e nelle campagne. ì 
. CUNEO 4 (B). Im seguito all’inonda- 
zione molte strade di campagna sono di- 
strutte. Il ponte sul Po, presso Paesana. 
è in parte crollato. Anche altri ponti han- 
no subìto guasti. La case a Castelgrono 
corrono pericolo. ; 


RECENTISSIME 


Il trattato italo-tunisino e la stampa. 
PARIGI 3, Il Zemps ha un articolo pro- 
babilmente ispirato. Vede nel trattato 
italo-tunisino un pegno di una evoluzione 
che interessa le due nazioni & che spera 
non tarderà a realizzarsi. Il Temps. s0g- 
giunge: Nell'ora solenne che sembra. vo- 
Ter suonare presto, ill cui bisognerà oc- 
cuparsi della sorte e forse, chi sa? della 
successione dell’Homme malade, tutto ciò 
che può assicurare e preparare l’accordo 
delle potenze rivierasche del Mediterraneo 
deve essere salutato con gioia Il Temps 
conclude con un grande elogio al mini- 
stero Rudinì ed a Venosta. 

Il Jownal des Débats ribatte l'articolo 
di Doumer segnalatovi ieri, e tenta di di- 
mostrare i vantaggi che la Francia ricava 
e ricaverà dal trattato. 

BERLINO 3. La Norddeutsche dice : In 
segu to agli accordi franco-italiani ulti- 
mamente firmati a Parigi, non soltanto si 
raggiunge la seluzione di alcune questioni 
attuali, ima sembra anche si giungerà a 
migliorare gradualmente Je relazioni eco- 
nomiche dei due paesi. I giornali di Pa- 
rigi e Roma si felicitano non soltanto per 
il risultato ottenuto, ma sperano anche 
una soddisfacente soluzione delle altre 
E ni economiche pendenti. Noi divi- 

iamo queste speranze, anzi tutto perchè 
desideriamo vedere tornare il regno alleato 
d’Italia a rapporti economici normali con 
la Francia, poi perchè ci sembra utile 
che le potenze europee anche în proposito 
delle questioni economiche, sempre con- 
servando la ferma difesa degli interessi 
speciali, abbiano la coscienza dell’unità 
dei loro intenti e, nei casi di controver- 
sia sì rammentino di ciò che le unisce, 

Decesso. ROMA 3. E° morto il prof. 
Antonio Ximenes, padre del cav. Eduardo 
Ximenes, direttore artistico della ZWl- 
strazione italiana, dello scultore comm. 
Ettore Ximenes, autore del monumento a 
Tommaseo, del pubblicista Enrico, dei 
pittori Empedocle ed Eliodoro, e del ne- 
goziante Ernesto. Il defunto, nativo di 
Palermo, era maestro di calligrafia, e sî 
fece poi scultore, avendo a primo maestro 
il figlio suo Ettore. 


La morte del generale Teodoro Jung. 
PARIGI 3, E' morto, per uremia compli- 
cata da congestione cerebrale, il generale 
Jung. Enrico Felice Teodoro Jung era 
nato a Parigi il 22 marzo 1833. Datosi 
alla carriera militare, nel 1859 era capi- 
tano addetto allo stato maggiore dell’e- 
sercito d’Italia. A Solferino fu decorato 
della croce della Legion d'onore. Fino al 
1870 fece poi parte di vari stati maggio- 
ri, e durante la guerra colla Prussia fu 
incaricato del servizio. d’informazioni per 
il 5.0 e 6.0 corpo, Fatto prigioniero, fu, 
al suo ritorno in Francia, impiegato nella 
riorganizzazione dell'esercito. 

Nel 1886, col grado di colonnello, ve- 
niva nominato capo del gabinetto del ge- 
nerale Boulanger. Nel gennaio 1887 era 
nominato generale di brigata e membro 
aggiunto del Comitato consultativo di sta- 
to maggiore. 

opo la partanza del generale Boulan- 
ger, il generale Jung veniva nominato 
comandante superiore della difesa del 
gruppo di Dunkerque. 

Era marito separato 
ronessa Kaulia (da lui s 
era capitano) che fu amante del generale 
Cissey, ministro della guerra, e accusata 
di spionaggio per documenti e informa- 
zioni che avrebbe carpito all’innamorato 
ministro. 

Il generale Jung pubblicò. varie opere 
militari e storiche, fra cui una intitolata; 
«Lucien Bonaparte et ses mèmoires». Mol- 
ti suoi lavori tendevano a demolire la fa- 
ma di Napoleone I. 

Fu sempre uno dei più caldi fautori 
dell'amicizia tra la Francia e l’Ealia, ed 
era socio ed oratore di tutte le leghe 
franco-italiane. L’anno scorso intervenne 
all’inaugurazione del monumento a Ma: 
Mahon a Magenta, dove pronunziò an di- 
scorso importante. 

La vendetta di una iradita. ROMA 3.1; 
La domestica Jonni Antonia, d’anni 26,: 
da Castro, s'era innamorata del calzolaio 
Luigi Paoletti, d'anni 37, da Montenuo- 
vo. Dalle relazioni dei due è nato un bam- 
bino. ll Paoletti però, stancatosi della re- 
lazione, abbandonò la donna. Antonietta, 
punta. nel sno. amor proprio. giurò di 
vendicarsi, ed oggi ha messo in esecuzio- 
ne il suo progetto. Verso le due d'oggi, 
portatasi in via Castelfidardo ‘a parlare 
col suo: amante, l'ha trovato ed ha co- 
minciato a discutere con lui sull’abban- 
dono patito. Ad un certo punto la don- 
na, resa cieca dal. furore, afferrato sul 
banchetto un trincetto da calzolaio, ne 


IO LI REIT DET III I 


dalla famosa ha- 


ata mentre |£ 


ha menati due tremendi 34% al Paoletti, 
quindi si è data alla fuga. La ragazza fu 
arrestata, Il Paoletti, condotto all'ospeda- 
le, versa in pericolo di vita. 

Una truffa di 650 mila lire. NAPOLI 3. 
E’ stato arrestato l'ing. Domenico Ruffolo 
per una ingente frode commessa in danno 
della Banca Popolare d’Isernia per 650 
milaelire. Questo ingegnere aveva pre- 
sentato alla Banca un progetto di cui 
non si conoscono bene i dettagli, e go- 
dendo illimitata fiducia, gli venne rila 
sciata la grossa somma per vasti acquisti 
che il Ruffolo doveva fare. 
| Però. intascata la somma, non si fece 

iù vivo, Informatane la polizia, invano 
ricercato per tutta Italia. Egli però 
nascondevasi sotto falso nome a Napoli 
in un quartierino alla Riviera di Chiaia. 
Quivi lo arrestò il maresciallo dei cara- 
binieri Miozzi. L'ingegnere era pronto a 
mettersi in salvo provvisto di un passa 
porto per l'Oriente. Della somma gli fu- 
rono trovate oltre quattrocentomila lire. 


B FATWE VARE. 

Wfficio divino. Teri, ricorrendo l’o- 
nomastico dell’imperatore, nella cattedrale 
di S Giusto, fu celebrato un solenne uf 
ficio divino, cui intervennero le autorità 
militari e civili. 

Per le prossime elezioni. — 
1° ultimo rseserifto delia luogo- 
temenzia. Come abbiamo annunciato ieri. 
la i. r. Luogotenenza ha ordinato di so- 
spendere la pubblicazione delle liste elet- 
torali primitive, già pronte, e di fare nuo- 
ve liste, comprendendovi anche i così- 
detti consorti. 

Come è noto, il Magistrato civico ha 
due specie di attribuzioni: quelle delega- 
te dal governo al Comune e quelle natu- 
rali come emanazione del Municipio, Lo 
Statuto civico non precisa se gli atti che 
dal Magistrato civico vengono compiuti 
nel periodo elettorale siano da. conside. 
rarsi come provenienti dell’ esercizio. di 
attribuzioni delegate e naturali; sta il 
fatto però che per tutte le attribuzioni 
delegate il ricorso contro-gli atti del Ma- 
gistrato civico è aperto presso la Luogo- 
tenenza, mentre per gli atti derivanti da 
attribuzioni naturali è competente il Uon- 
siglio della città. Ora il S 44 dello Sta- 
tuto civico stabilisco chiaramente che i 
reclami contro la compilazione delle liste 
elettorali devono essere rivolti al Consi 
glio della città. Si dovrebbe quindi rite- 
nersi nel vero affermando che le attribu- 
zioni del Magistrato civico in materia elet- 
torale, siano da contarsi fra le attribu- 
zioni naturali. Il governo, peraltro, che in 
passato volle considerarle deleguie persi. 
ste in questo concetto e lo ha dimostrato 
coll’ ultimo decreto, che, per chi ha se- 
guìto il filo del nostro ragionamento, do- 
vrebbe apparire privo di saldo fondamen- 
to legale. ; 

Ciò per la parte formale del aecreto. 
Passando al merito della questione, i let- 
tori sanno già di che cosa si tratta. Lo 
Statuto civico precisa tassativamente le 
varie categorie di cittadini che hanno il 
diritto di voto, partendo sempre dal con- 
getto fondamentale ed impreteribile che 
l’ elettore sia pertinente al Comune, Il go- 
verno, basandosi su disposizioni della leg- 
ge generale, vuole invece che siano iscritti 
nelle liste anche coloro che, dimorando 
nel Comune, possiedono i requisiti per es- 
sere elettore, meno la pertinenza. È que- 


sti si chiamano i Consorti, La questione 


fu sollevata parecchi anni or sono da una 
o due persone; più tardi fu portata da 
un gruppo di reclamanti al Tribunale del- 
l'Impero, il quale dichiarò loro che ave- 
vano diritto di essere iscritti nelle liste 
elettorali, 

In base a questo giudicato, la locale 
Luogotenenza ordinò | iscrizione, Ma an- 
che a tale proposito è semprò rimasta 
aperta una questione. Le sentenze del Tri- 
bunale dell'Impero si limitano a risolve 
re una questione di diritto o sono suscet- 
tibili di esecuzione? Nel nostro caso il 
governo dice di sì ma in altri casi ha 
etto di no. Ne citiamo uno solo. Nel 
1889. il ministero Taaffe fece correggere 
le liste elettorali del grande possesso fon- 
diario nell’Austria Inferiore. In seguito a 
reclamo, il Tribunale dell’ Impero dichia- 
tò che con quelle correzioni erano state 
lese la legge e la costituzione; ma le 
liste rimasero tali e quali e. non valsero 
a farle modificare nò questa sentenza, nè 
le proteste contro l’ atto di violenza (/ge- 
waltstreich.) del conte Taaffe, rinnovate 
r più anni di seguito dei liberali del 
inde possesso fondiario. 

Ma v'è ancora una terza questione. 
Quando la Luogotenenza ordina che si 
iscrivano nelle lista quei consorti che han- 
no in loro favore una sentenza del Tribu- 
nale dell’ Impero, siamo di fronte ad un 
solo problema: e cioè se la Luogotenen- 
hbia per legge il diritto di farsi ese- 
cutrice di quella sentenza; quando inve- 
ce la Luogotenenza ordina l'iscrizione di 
quei Consorti, che senza aver in loro fa- 
vore alcuna sentenza, figurano nelle liste 
delle precedenti elezioni soltanto perchè 
in quelle. sciolto il Consiglio, vennero 
inscritti dalla Luogotenenza stessa, allora 
ssa turba la regolare procedura della com- 
pilazione delle liste elettorali e sottrae 

i evoutuali reclamanti il foro compe- 
tanta, che è il Consiglio municipale, 

ii $ «4 dello Statuto civico, che è leg- 

e fondamentale, stabilisce quale prima 

tanza il Magistrato, quale seconda, il 
Consiglio della città, ma non fa parola di 
questa terza autorità tutoria, 

Da quanto abbiamo esposto, risulta 
dunque che tali questioni sono ancora da 
risolvere; - il governo - è vero - ha ap- 
plicato ad esse il metodo spicciativo che 
Alessandro escogitò per il nodo gordiano; 
ma tagliare non è risolvere, e 1’ esperien- 
za è là per insegnarci che un parziale 
successo del momento non hasta ad as- 
sicurare il completo successo’ dell’ av- 
vemre. 


i 


Elargizioni alla «Lega Nazio- 
male», Ci sono pervenuti a favore del 
gruppo locale della Lega Nazionale i se- 
guenti importi: ; E 

Dal sig. G, F. per una partita al bi 
gn non pattuita e perduta col sig. P 

., Soldi 50. ci i 

Nuevo gruppo della <Lega 
Nestonale: rca da Trento ci 
informa che per ieri, domenica, era fissa- 
ta ladunanza di costituzione di un nuovo 
grupbo della «Lega Nazionale» in Valle 
di Ledro. 

Per 1 inaugurazione del mo- 
numento di Dante a Trento, 
Scrive il Corriere di Milano di ieri: Ci 
si riferisce che per l’inaugurazione che 
avrà luogo il giorno 11, del monumento 
di Dante a Trento, si darà in quel Tea- 
tro Sociale una serata di gala coll’ inter- 
vento di circa 60: professori dell'orchestra 
della Scala, diretti dal maestro Vittorio 
Maria Vanzo. Parteciperà al concerto an- 
che il maestro Marco Anzoletti, che è 
trentino. che si presta gentilmente. 

Il programma, per quanto sappiamo, 
sarà composto di musica dei nostri mi- 


:[ gliori maestri. +—— Si eseguiranno due sin- 


fonie, un poema sinfonico ed altro. 

XI cuore dei lettori. Ci perven- 
nero dal sig. F., a favore di Germano Co- 
vach, f. 5. i 

Deeesso, E° morto ieri, vittima della 
disgrazia da noi narrata, il Cav. France- 
sco de Reya, nobile. de Castelletto.  con- 
sigliere aulico in pensione. Il decesso va 
attribuito alla commozione cerebrale su- 
bentratagli in seguito alla caduta. Ben- 
chè in quiescienza, il cav. de Reya, ch'era 
uomo attivo e coscienzioso, soleva recarsi 
ogni giorno al palazzo luogotenenziale ove 
lavorava alcune ore. Aveva circa 70 anni. 

La vittoria d° uma. senderia 
triestima. Un telegramma da Vienna 
c'informa che nelle corse al trotto di 
ieri la Corsa internazionale fu. vinta da 
Bravado, il quale battè facilmente Pormmney 
Wood, Eddie Hayes, Mattie H., e Mag- 
gie. - Brarado, che è il più forte trotta- 
tore che abbia passato l'oceano, ha co- 
perto il miglio inglese in 2.10. - H° ora 
di proprietà dell’egregio sporfman con- 
cittadino avv. Antonio de Volpi, col quale 
ci congratuliamo per il prezioso acquisto. 

Coro cittadimo. Nel congresso te- 
nutosi ieri per la nomina della rappre- 
sentanza sociale del Coro cittadino furono 
eletti a far parte-della direzione i seguenti 
signori: Presidente Ernesto Casalotti, Vi- 
ce-presidente Giuseppe Benna, I Segretario 
Emilio Martinelli, {7 Segretario Giacomo 
Stephancich, Ragioniere Pietro  Hovelia, 
Cassiere Nicolò Rizzardi, Direttore al canto 
Pietro Voltolina, Revisori Carlo Brusini, 
Giovanni Ievancich, Eugenio Dorigo, Capi 
fazione Andrea Mariettich, Giuseppe Ma- 
raspîn, Antonio Sabbadini, Romeo Davi. 

Le gite di ieri, leri mattina par- 
tirono alla volta di Venezia. col piroscafo 
Wurmbrand, 92 persone. 

Nel pomeriggio partirono da qui in 
gita di piacere per Miramar col piroscafo 
Aquilea 55 persone, per Capodistria col 
Sì Nazario 212 e col Santorso 287. 

Con la ferrovia Meridionale partirono per 
Cormons e stazioni intermedie 327 persone. 

Colla ferrovia dello Stato puresono per 
Borst, Erpelle e Divaccia 262 persone 


Panorama Juternazionale. In 
questa settimana sono esposte 50 vedute 
raffiguranti l’Eritrea e Massaua. 

Teatro Fenice. All’ultima rap- 
presentazione della Forza del destino il 
publico accorse numerosissimo in platea 
e nelle gradinate. La parte di Vargas, 
essendo già partito il Modesti, fu egregia: 
mente sostenuta dal sig. Brombara, il 
qui ebbe applausi fragorosi dopo l’aria 

el primo atto, che dovette replicare. 
A sostituire il Brombara nella parte di 
Frà Melitone, fu chiamato il baritono 
Pantaleoni, vecchia e gradita conoscenza 
del nostro pubblico. Al tenore sig. Colazza, 
che aveva la sua serata d’onore, furono 
presentate due corone d'alloro. 

Per domani sera è annunciata la prima 
rappresentazione della Mignon, di Am- 
brogio Thomas. 

«4 Durante il prologo uno spettatore del 
loggione fu colto da un violento assalto 
epilettico. Trasportato sollecitamente nel 
vestibolo del teatro, venne poi accompagna- 
to in vettura alla Guardia medica. 

Testro Filodrammatico, Alla 
seconda replica del fortunato Albergo del 
libero scambio, il teatro presentava uno 
splendido aspetto: occupato da cima a 
‘fondo. Ilarità irrefrenabile ed applausi 
fragorosi tutta la sera. Festeggiatissimi 
la signora Saporatti-Sichel, il Tovagliari, 
che è esilarantissimo nella sua comica 
parte, il brillante Sichel e gli altri attori, 

Questa sera replica, 

Politeama Eossetti. La folla ac- 

corsa ad ambedue le rappresentazioni di 
ieri è qualche .cosa*di indescrivibile ; il 
fragore. delle omeriche risate saliva im- 
etuosamente fino alla volta del teatro 
‘acendone tremare le invetriate La panto- 
mima nell’acqua ebbe il solito successo 
clamoroso «ed. alla fine il sig. Corradini 
dovette comparire sull’alto del ponte a 
ricevere gli applausi della folla ai quali 
si frammischiavano gli acuti sibili di gioia 
della malaria entusiasmata. 

Questa sera ancora pantomima, pre- 
ceduta da un interessante programma 
ippico 

Ti Circeo Belley al fondo Ralli. 
Nor si puo dire che sia stata una felice 
idea, quella; del signor Belley, di iniziare 
a "Trieste un corso di rappresentazioni 
equestri mentre giù nella piazza agisce 
una compagnia primaria, che attira ogni 
sera il publico in gran folla. Tuttavia 
ieri, giornata festiva, alle due rappresenta- 
zioni il publico accorse abbastanza nu- 
meroso ad ammirare i diversi esercizi 
dei modesti e coscienziosi artisti della 
grande famiglia Belley, come la chiamò 
il proprietario omonimo in una parlata 
fatta ieri al publico, durante le spettacolo 
diurno. Ed dl publico applaude, ridendo 
allegramente... 3 
i 


I DUE FRATELLI 
Romanzo di Luigi Lètazg. (181) 

I suoi lineamenti si dontrassero, le mem- 
bra incominciavano a tremare; vi fu in tut- 
to il suo essere come un improvviso strap- 
po. E, siccome il cadavere, oscillando len- 
tamente, gli. sì avvicinava, egli stese il 
braccio, e con una spinta in pieno petto, lo 
scostò con impeto. 

Lo zio Daniele toccò coi piedi il muro, 
poi ritornò con la medesima rapidità ad- 
dosso ad Aureliano. 

Questi l’allontanò con un nuovo colpo di 
pugno, L’appiccato fece tin salto enorme, 
Allora la fisonomia del giovane Prabert 
cangiò ad un tratto ; d’inquieta e smarrita 
che era, divenne ilare, e improvvisamente 
egli scoppiò in un riso atroce, rauco, inco- 
sciente. L’urto materiale che aveva ricevu- 
to, la erisi di terrore che lo aveva oppresso 
per tante ore, gli avevano tolta la ragione. 

Aureliano di Prahert era pazzo. 

VII. 


Conclusione. 
L'indomani, all’ alba, vale a dire un po’ 


prima delle otto — si era in novembre — 
Martinesu suonava alla porta del generale 


Roberto Duhesme, il quale gli aveva affi- 
dato nna busta contenente carte da conse- 
gnare al generale. 

— E' la confessione di quei due mise- 
rabili... aveva aggiunto. 

Martineau era corso in due salti dalla 
via Bonaparte alla casa del generale Rolland. 

All’ordinanza che gli aperse la porta, 
stupito d’una visita. così mattiniera, Marti- 
neau-disse che veniva a portare documenti 
importantissimi. È 

— P' già alzato il tuo padrone? doman- 
dò con quella famigliarità militare che non 
perde mai i suoi diritti. 

— Sì. da una buona mezz'ora. Gita per 
il gabinetto brontolando perchè la stufa è 
poco calda. 

— Bene. Va a dirgli che sono io qui, 

— Bella anche questa! Annunziare sua 
eccellenza !... 

— Non ischerzare, vecchio mio, -— disse 
Martineau in tono serio. — Si tratta di 
cose gravissime che inquietano molto il ge- 
nerale.,. 

— Allora dammi le tua carte, gliele por- 


terò io, 
— Però preferirei portargliele io. 


— Sì, ma se mi riceve come un cane? 

— Pago una bottiglia di vino bianco. per 
far passare la cattiva accoglienza... 

— Se mi dici tanto!... 

In virtù di questo patto, concluso così 
alla lesta, Martineau fu ricevuto immedia- 
tamente dal generale Rolland. 

— Che cosa mi portate? 

Il soldato gli diede la lettera. 

— Concerne il vostro capitano ? 

— Sì, signor generale, | 

— Ah! Diavolo... diavolo... 

Ruppe la busta, - 

— Eh! Ma è una cosa molto importante, 
questa, ragazzo mio, 

Il generale. si mise ad osservare con 
grandissima attenzione i documenti portati 
da Martineau, 

V’era dapprima una breve lettera di Ro- 
berto Duhesme, nella quale diceva che, es- 
sendo parente di Aureliano di Prabert, a- 
veva conosciuto il complotto da lui tramato 
da Ini e da suo zio ‘per perdere Filippo 
Dormelles; Daniele Hilson o piuttosto Gior- 
gio Lacassagne era un falsario . immensa- 
mente abile, che aveva imitato a perfezione 
la scrittura dell’infelice ufficiale, come  te- 
stimoniava — prova convincente — la let- 


tera falsa pervenuta alla signorina di P. 
bert, mentre Filippo Dormelles, chiuso nella 
prigione di Cherche Midi, non poteva cor- 
rispondere con nessuno; lettera contenente 
asserzioni menzognere riguardo l’abitazione 
del capitano Massias, le quali avevano per 
iscopo d’attirare la giovanetta in un tra- 
nello. 

Il Parente di Prabort continuava dicendo 
che era riuscito a trovare i due colpevoli e 
a far loro confessare il delitto. Le confes- 
sioni, scritte di proprio pugno si trovavano 
nella busta. È i 

Erano delle più esplicite, i nostri lettori 
lo sanno. S 

I due colpevoli. erano fuggiti. Roberto 
Duhesme pensava cho tale asserzione sareb- 
be esatta in quanto concerneva Aureliano, 
perchè sì proponeva di liberare il giovane 
quello stesso giorno. Nulla infatti poteva 
fargli prevedere il dramma che s'era svolto, 
dopo la sua partenza, nella palazzina di via 
Penthièvre. 

— Eoco un documento. importante, face 
il generale Rolland quand’ebbe esaminate le 
carte con lentezza circospetta. 

E volgendosi a Martineau; 

— Ghi vi ha dato cid? 


Tentati suicidi. Ieri i 
so le 11, la signora Adele id 
abitante al N. 4 di via S, Lazzaro, terzo 
puana: In un momento di esaltazione men. 
ia por fine ai suoi giorni ‘ran 
gugi ig soluzione di capocchie di 
I suoi parenti, accortisi in ter i 
marono tosto un medico, il Rs it 
alla signora A. il lavacro dello sk 
maco, traendola così fuori di Pericolo! 
A quanto si potò rilevare, alcuni. dis: 
piaceri famigliari avrebbero indotto * 
Signora A. al triste tentativo. } 
* 


si x 

Teri sera, verso le 11, due signori sì 
recavano all’infermeria Treves ad avver= 
tire che un uomo giaceva a terra in af 
drona del Pane. Accorso il sig. Treves 
con tre infermieri, trovò steso al suolo un 
individuo che subito riconobbe per Edoar- 
do Coen, Veterno. candidato al suicidio, 
noto alla cronaca per assalti nervosi, ec- 
cessi e suicidî. 

Il Coen non dava segno di vita e dalla 
hocca gli colava una bava. emanante un 
forte odore di acido fenico. Il Treves, vi- 
sta la gravità del caso, ‘ordinò che venis- 
se posto in una lettiga e portato al ci- 
vico ospedale, dove fu accolto nell’ottava 
divisione. 

Il bicchiere vuoto, rinvenuto a terra, fu 
consegnato all’autorità di p. s. 


Un incendio a Gorizia. Il no- 
stro corrispondente goriziano ci telegra- 
fava jersera alle ore 8: «Stasera, alle 7 
e mezzo, scoppiava un incendio al terzo 
piano delle case Culot e Godina, site nel- 
l angustissima via Rastello. Accorsero 

rontamente i pompieri e una compagnia 

i soldati per impedire 1’ agglomerarsi 
della gente accorsa. I pompieri riuscirone 
a localizzare l’ incendio», 

Più tardi abbiamo ricevuto il seguente 
dispaccio, speditoci da Gorizia alle ore 
9.30: «L'incendio diminuisce, mercò 1’ o- 
pera attiva, veramente encomiabile dei 
bravissimi nostri vigili. Le case ove scop- 
piò l'incendio confinano apl Capitanato 
distrettuale. Nell’incendio a0n 8° ebbe a 
deplorare alcuna vittima. Non si conosce 
a quanto ascenda il danno. In Piazza 
Grande la folla è enorme. 

Falso allarme d’ incendlo. — 
Teri, verso il meriggio, dalla casa N. 6 
in via della Barriera vecchia uscivano 
delle grida disperate che avevano agglo- 
merato davanti al portone molta gente. 
Ecco quant’'era avvenuto. Al secondo piano 
di detta casa abita la famiglia del ma- 
cellaio Rossi. Questi ha un ragazzo, an- 
cora in tenera età, che ogni giorno legge 
la messa davanti ad un altarino tutto 
addobbato con carta ed illuminato con 
molte candelette. Teri, appunto mentre il 
ragazzo funzionava, unn candeletta era 
caduta ed aveva incendiati gli addobbi. 
Alle grida dello spaventato ragazzo-cele- 
brante erano accorse le donne di casa CA 
temendo si propagasse un vasto in- 
cendio, 8° erano messe a gridare in quel 
modo. 

Consumati però i padiglioni cartacei, 
le fiamme si estinsero da sole senza me- 
nomamente guastare e le immagini ed 
i candelieri che si trovavano nell’ al- 
tarino, nè produrre altri danni. 


La ecrousea del bene, — Cid 
che si trova per via. Il conduttore 
della tram Pietro Concina, trovava l’altra 
sera, in via di Miramar, una mantiglietta 
nera da signora e, da onest’uomo, si af- 
frettò a depositarla al Commissariato di 
via Scussa. 

Una guardia di finanza ca- 
duta im smare, Stamattina assai per 
tempo dall’ ufficio dei Piloti si invocò la 
Guardia medica per prestare le prime 
cure a Giovanni Sovenz, d’anni 22, guar- 
dia di finanza, che nei pressi della Pe- 
scheria nuova, essendo alquanto brillo era 
caduto in mare, da dove venne tratto 
fuori dal-pilota Pitacco. Siccome il dot- 
tore era assente per altre urgenti chia- 
mate, fu invocata l’assistenza del dottor 
Strasser che prodigò al Sovenz le cure 
necessarie e quindi venne accompagnato 
nella caserma al Campo Marzio. 

Rissa e grave ferimento mi- 
sterioso. Ieri, verso le 6 pom., il fab- 
bro Giuseppe Marcuzza, d’anni 36, abi. 
tante in via délla Fabbrica N, 6, trova- 
vasi nel deposito di vini dalmati al N.5 
di via della Madonnina, e, per motivi che 
non si poterono precisare, trovò diverbio 
con altri tre o quattro individui, coì 
quali venne alle mani. si È 

L'oste cercò di intromettersi nella mi- 
schia per separare i contendenti, ma non 
arrivò in tempo a farlo, senza che il 
fatto non avesse delle conseguenze. Il 
Marcuzza, che era stato spinto dall’oste 
stesso verso la »orta, fu veduto grondar 
sangue dal viso e uscì dal locale gridan- 
do: «I me ga ferido sti mostri a mi. che 
no ghe fazzo del mal a una mosca» Poi, 
correndo salì per via della Madonnina, e 
volle schivare due guardie di p, s. che, 
edotte del tafferuglio, accorrevano verso 
di lui. ù ; 

Una di quelle, allora, entrò nell’oste- 
ria per inforfharsi del fatto, e per arre- 
stare il feritore, ma oramai tutti erano 
al loro posto, e all'apparenza nulla eravi 
di straordinario, nè l’oste, nè gli avventori 
presenti vollero spiegare nulla alla guar 
dia. Nel frattempo l’altra gnardia non 
senza resistenza era riuscita ad accompa- 
gnare il ferito all’ispettorato di androna 
del Moro, da dove si telefonò alla Guar- 
dia medica. Intervenuto il dott. Gold- 
hammer, constatò che il Mareuzza aveva 
riportato una grave ferita di taglio alla 
guancia destra, scendente di sotto l’oe- 
chio fino quasi alla bocca, nonchè una 
ferita di punta al ventre, ed alcune esco 
riazioni al viso ed al collo. Mentre gli 
venivano prodigate le prime cure, Je 
guardie interrogarono il ‘Marcuzza circa 
ai particolari del ferimento, ma egli, im 
passihile sotto le suture che gli faceva 
il dott. Goldhammer, diceva; «No 580 
gnente... no steme domandar gnente.,. so 
ben mil» E di tratto in tratto prorom- 


— Un uomo che non conoseo, s1guo! 
nerale. 

— Ah... quando ?... STI 

— Stamattina è venuto a suonare In via 
Bonaparte ali’ alba. E un vecchio che na 
tutte le apparenze d’ un br uomo. M Ma 
detto che le prove dell’ innocenza Aol mio 
capitano erano nelle carte the mi conse 
gnava e allora... va 

— Comprendo, Voi sù 

al vostro capitano? A 
du Si signor generale. Per lui mi gette- 
rei fuoco senza esitare. a 
sarta Ah diavolo... Questo parla in 
vostro favore... Ù: 

Martineau s'inchinò con convinzione. 

— Ebbene continuò il generale Rolland, 
nell'interesse del signor Dormelles, porte 
rete subito gli ordini che vi consegnerò 

Martineau p'inchinò di nuovo con una certi 
aria che la diceva lunga sull’importanza che 


molto affezio= 


li si dava e che mostrava tutta la sua giova: 
file soddisfazione nel condurre lo sciogli: 
mento d’un affare così complicato. a 

Cogli ordini in mano, uscì con ha la 
gnità e si precipitò giù per le scalo, Sa i 
l'ordinanza del generale che gli sbarrò i 
passo. (Continuo ) 


Ù 


o In collera; sono addolorato. perch® 


signori, adulti, stasera ore6 Jezione | 


peva: «A mi ferirme! che son el più bon cure che il caso rie «leva, rise ontrando-na, accompagnando |’ eccedente  prima|cessi sulla publica via, gridando ed. offen= Signorine. danra. Chiozza 5. 1119 Non sor: letma.aftro. un 
omo della terra,. che no ghe fazzo dellgli ben 9 fem — capo. alla direzione di Polizia, poi in. via{dendo i passanti, Tini Stasera ore 8 lezione danza, balli nuo: Salame deplora aver degnato d'uîio sguardo. 
mal a nissun!» Ma di più non fu possi- Francesca Ciok, uomestica. d’anni 25,|Tigor. Per eccessi e canti clamorosi furono Adulti vi. Ghiozza 5. 1119 SAlaMe un essere tanto volgare. mea 
bile cavargli dalla boeca. i abitante in via S. Nîcolò N. 9. III piano, | Un°imngenna a quindici ammi. [arrestati ierinotte 8 individui. i CAFFITRANZE DLEtiia; oro ire cadiro cla conta 
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volle dare alcuna spiegazione. rite lacere al vertice del capo, che gli fu-| — Speto una venderigola che me .co-| Te guardie di p. dell’ispettorato di ivi og 688 Sig RE Pa Seni Seri 
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verso le 6 e tre quarti fu colto da im-|4, jeri mattina, mentre era intento alla| ORC: TARORTRAZAZER Na oli © 7 Impossibile r perche con- NEW-TORKE cal 
provviso malore. Dalla. Guardia medica |riparazione di una cassa, s1 ferì acciden- O sn E Nap fidente Do; doti. _1139| Witeriori informazioni da nia 
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avanzarono adagino una a destra, l’altra | 12, l’altra sera, mentre passava per lal Dal piroscafo all ospedale. rimaritata CRISMANICH di AA. EE. AIN, Trieste, via Nuova N.9 h 
a sinistra, ma al rumore, benckè- lieve, | piazza della Borsa, fu colto da male im-| [eri mattina, alle 11, col vapore S. Mar-|spirò dopo breve malattia munita dei contorti FABBRICA BICICLETTE con modello e materiale originale inglese ' | 
dei loro passi; una dello duè ombre... che | provviso. Alla farmacia Rusconi il soffe-|co, proveniente da Umago. giungeva certo Io ora e ; iro. | Detta Fabbrica assume riparazioni e riduce le biciolette nuove affatto, con RR ver» ; i 
avevano corpo, si diede a precipitosa fuga. | rente ottenne la necessaria assistenza. Antonio Milos, contadino, malato forte- N Da Sere ro: oe Fr fuoco, Bi srisovo commissione per nichellatura elettro-ossidazione di qualunque 0.108 
La seconda potè essere arrestata. Alle| x demari di um pensionato. Il|mente alle gambe e impossibilitato di congiunti. danno paste gli amici e conoscenti Ho Pare deli ei a A E ilcemoplastica. Sempre in deposito Biciclette di ; ; 
prime domande delle guardie l’ arrestato | signor Giuseppe Staloschè, un povero vec-|camminare. Chiamato il sig. Treves, reca: | di tale irreparabile perdita. È SIAE: Ai signori Depositari e Rivenditori ui'agseronri e Poi multa sa 
si mostrò molto imbarazzato a rispondere. | chio di cire to anni, pensionato, ieri, nel|vasi a bordo con tre infermieri, i quali (n E a IPogtio a = —— De alpino Uva E 
Visitato il vagone, gli organi di p.s. pomeriggio, Sì presentava all’ispettorato | presero dalla CSI del Civico ia na i 
constatarono che il sigillo doganale di|di via Chiozza e, piangente e disperato, | ]ettiga lì presente serve quale partecipazione diretta fi | 
chiusura era rotto, il vagone pieno di|esponeva all'ispettore Fulizio come egli | dove fu Imprasa CAPELLAN Corso 47. © RAMO D CARNE D | i 
sacchi di caffè, aperto e uno dei-sacchi|poco prima si fosse.recato alla cassa del-| Furto durate il lavoro. Il az ERO N ELLA vi 
tagliato, ed asportatane diversa merce. Per-|le Poste per ritirare la pensione di 49|calderaio Giovanni Cividini, abitante in GIS a 
quisito l’arrestato, gli furono rinvenuti iîn|fiorini e 83 soldi; i -45 fiorini in banco-|via dell’Asilo N. 5, ierilaltro fra le 12 0 Gt avvisi cul ostello die soldi Lu parola, Tissa Sec + 
un grembiale che teneva legato. intorno | note da f. 5) gli aveva riposti nella sac-|l'una pom., mentre lavorava a bordo del Sta ag) PE ono Cali a 
alla vita due chilogrammi di caffè. Con-|cocia interna della giacca, e i 4 fiorini in | piroscafo «Illiria», ormeggiato al molo N. |tarr; nel chiederlì indicare sempre il numero dell'avviso > 
dotto all’ispettorato di via Stazione, fulargento colla moneta spicciola, nella ta-|2, fu derubato di un paio di calzoni e di | eri si vuole informazione. i 
assunto a protocollo. Udite le generali sca dei calzoni. Quando arrivò in via|una giacca del complessivo valore di 5| «sera ; ARRE E 
i È o ti ; a SLI - degl RE a Sa 1a SEI mezzo lavorante legati di libr x 
che sono: Antonio Bittesnich, d’anni 20,|Carpison, ove abita, e pose la mano ove |fiorini. Ricercasi ge. SA DARIaTT NI 2, sona Serve a preparare all’ istante brodo di carne e a miglio» 


da Trieste, bracciante, fu accompagnato 


in via Tigor. dove al cancellista di polizia | lore non le trovò i iuo] Ì 
Adoatz colà d’ ispezione, raccontò che il | credendo aver sbagliato di tasca, invano |maniglia del portone della casa 
scono- |il povero vetehio rifece i suoi passi, do-|in via S. Nicolò: un valore di 


compagno, a suo dire, a lui 
sciuto, lo aveva indotto ad aiutarlo nel 
furto in parola. Fu passato agli arresti. 


‘Al porto nuovo ieri alle 5 pom. venne] erasi bo all’ispettorato suddetto. Del|tr: 
arrestato il facchino Antonie Gladich, di |fatto l'ispettore estese protocollo. g 


anni 51, da Trieste, perchè trovato in 
ossesso di una piccola quantità di caffè 
i furtiva provenienza. 


Ubbriaco caduto e ferito. Fran-|jeri, verso le 3 e mezzo pom. cadde dalle | 
N 
santa N. 80, nel|sioni alla gamba 
rincasare alquanto brillo, verso le 4 di|compagnarla alla G 
ieri notte, cadde e riportò alcune ferite |il dott. Tempesta, d'ispezione, le prodigò 
alla fronte e allo zigoma sinistro. Reca-|le cure nece 


cesco Perivich, d’anni facchino, abi- 


tante in via della Sc 


31 


tosi alla Guardia medica, il dott. Gold- 


Caduto in mare. Romano Bal- 
s d'anni 15, da Trieste, abitante in 
della Pescheria vecchia N. 8, quarto 
piano, ierì verso un’ ora pom., mentre la-| 
vorava sul piroscafo «Helios» ormeggiato 
sotto } hangar N. 9 al Punto franco, 
cadde in mare. Fu tratto a salvamento 
da alcuni facchini. 


Ubbriaco caduto dalle scale. 
Pistro Taboga, di anni 30, dopo aver be-|meggiato al. punto franco, venne derubato 


vuto. 
tina 

sua, in via dei Capitelli N. 18, IV piano, 
quando, verso le 11 e mezzo, gli saltò il 
ticchio d’andare a bere ancora. Sconsi- 
gliato dai casigliani, volle. nondimeno 
scendere le scale, ma siccome le gambe 
non lo reggevano troppo hene, precipitò 
facendo in una sol volta tutta una scala. 
Raccolto quasi svenuto venne adagiato su 
di un letto, dove poco dopo, avvertito te- 


lefonicamente, giunse il dott. Goldham- 
Guardia medica, che 
zione all’avambrac- 
cio sinistro, e gli prestò le cure neces- 


mer, d'ispezione alla ( 
gli riscontrò una lus 


sarie. 

Altre cadute. Michele Ursich, d 
30. anni, facchino, abitante in via dei For. 
ni N. 8, 


per una ferita alla testa, riportata iersera 
alle .81/,, in seguito a caduta; il dottor 
Tempesta, ivi d'ispezione, gli prodigò le 


cure necessarie, 
Giuseppe Vertovetz, d’anm 21, campa 


gnolo, abitante in via ai Navali N. 6 


ieri sera alle 9 e mezzo recavasi all 


Guardia medica per farsi curare parecchie 
ferite al capo, riportate cadendo. Il dott, 


Galdhammar d’isnezione eli vrestò 1 


parecchio nelle prime ore della mat-|di un orologio da muro del valore di f 
ieri, era appena tornato a casa Î 


ricorse alla. Guardia medica 


aveva messo le banconote, con gran do- 
iù. Invano egli cercò | m 


mandò, ce 


Ò, ap disperato, seguìto da | fi 
molta gente, ch 


e lo compiangeva, egli 


Le disgrazie dei fanciulli. 
Paola Loriano, fanciulletta di 11 anni, a-|< 
bitante in via. Maiolica N. 4, II piano, 


le di casà sua e riportò alcune abra-|d 
destra. 
uardia 


medica, dove 


{ 
IS 


pia destra. Condotto dal padre alla Guar- 
dia medica venne medicato dal dott. Tem- 
pesta ivi d'ispezione, che gli fece hen 
sette suture. 

orslezio del dispensiere. Il 
dispensiere Fittorio Rosa, occupato a bor- 
do del piroscafo del Lloyd Imperator, or- 


4 e di un coperchio di rame del valore 
di £. 2. I sospetti cadrebbero sopra un 
fuochista disoccupato. 
La sbormniea di um cameriere. 
Alessio Rose, d'anni 19, da Venezia, era 
addetto da qualche tempo come secondo 
cameriere nel restaurant «Steinfeld» in 
piazza della Borsa. Teri, nel pomeriggio, 
egli fece un giro di parecchie. osterie, 
cosicchè quando tornò în servizio era ub- 
briaco, e-sì diede ‘a fare atti disdicevoli 
dinanzi agli avventori. Alle rimostranze 
del primo cameriere, il giovanotto rispose 
con offese, talchè il proprietario del lo- 
cale lo fece chiamare, e dopo averlo  re- 
darguito lo invitò ad. andarsene. Il Rese 
uscì dalla porta che dà in via S. Nicolò, 
e poco dopo rientrava da quella di piaz- 
za della Borsa, e, nuovamente gridando, 
offese il primo cameriere, accusandolo di 
averlo derubato di alcuni zigari. Allora 
il proprietario si avanzò verso il Rose e 
lo cacciò fuori dal locale, non senza DE 
Posizione da parte del giovanotto, ‘il quale 

ridava come un forsennato: Assassini! 

dri! Nella piazza si agglomerò tosto un 


i 


d 


t] 


a 


Dovettero ac- | V 
certo punto fra i due insorse una disputa 


Buri modesti, Da uno sconosciuto 


orini. 
Minaceie, arresto e fuga. L'al- 
‘a, Sì trovavano nell’osteria di M 
herita Domin, al N. 238 di Santa Maria 
add. inferiore, confinante col villaggio 
Domio, due individui, uno dei quali 
il contrabbandiere Giacomo Eller, a- 
itante a Domio sul territorio di Capo- 
istria, e l'altro il contadino Edoardo 
Yecchiet, pure di quella località. Ad un 


« 'Eller estratta uma fa sì diede a mi- 


ed esse 
arono ancora l’ Eller, e gl’ intima- 
to, ma questi 
a terra, gridando verso le guardie 


Però alle guardie riuscì di ammanettarlo 


ordine dell’ ispettore stesso, vennero 


stato non fece alcun atto di violenza, m 
anzi sembrava che seguisse le 


quattro | È 


ti, allora, sì gettò 
Mor- 
to me gavarè, sì, ma vivo no sicuro» — 


proprio vivo. e di condurlo agli arresti 
ove rimase fino a ieri mattina: poi, per 


prenderlo per iscorfarlo al Commissariato fovamante 
di San Giacomo. Lungo la strada, 1’ arre- 


guar 


S fra à i SRO 10. 1140 
ariuolo, ieri mattina venne rul Ricercasi giovanotto intelligente, attivo, pra: 
di > corrispondenza e lavori serittoio. 


referibile conoscenza lingua tedesca. Impiego 
pronto verso discreta paga. Offerte fermo in 
pusta sub «Qrdine:, 1156 

Cerco prontamente raccomandabili cameriere, 


nonchè sarta per Alessandria. Agenzia 
Wranitzky, via Nuova 39. 1168 


tabile con buone referenze 
fabbrica saponi. Offerte 
Agente». RIESI 

14-16 con paga. Negozio 


Ricercasi feerie con 


pe 


Piccolo, 


Ricercas or ak, Via Sebastiano 5. 1151 

Ricercasi 240 e con HR ine 
ne 
RIGErCASÌ Isdiosco E contabile. por sa anto 


forse posto diverrebbe stabile. Emolumento 
Lire 150-200. Offerte «1755» Piecolo. 1088 

ricercasi por negozio manifatture, Bar: 
Ranazzo riera vecchia 11. 1092 
di 


DI 


a 


id 


CHINA 


die, rassegnato, alla propria sorte. Quando 
però furono giunti vicino alla via Pon- 
ziana, poco lungi dal Commissariato, egli 
diede uno spintone alle guardie e via di 
corsa giù per quella via. Le guardie lo 
inseguirono, ma non riuscirono a rag- 
giungerlo. 

Ubbriacirti dormenti. Ieri, nel 
pomeriggio, în via Ghega, fu trovato.a 
terra, totalmente ubbriaco, il villico Gio- 
vanni Palcic, d’anni 47, da Portole. Due 
guardie di p. s. ricoverarono 1’ ubbriaco 
all’ ispettorato di via della Stazione. 

Il giornaliero Giacomo Caterinich, d’anni 
19, fu trovato dalle guardie di p. s. men- 
tre, per effetto di una sbornia procuratasi, 
dormiva saporitamente sulla publica via, 
in Campo S. Giacomo. ad un’ora di notte, 
All’ispettorato di S. Giacomo ove fu con- 
dotto, potè smaltire la piomba, 

Eccedenti e schiamazzatori. 
Ieri mattina venne arrestato il facchino 


) 
$i 


b. 


e 
ci 


di 


centinaio di persone. Intervennero le 
elsuardie di v. s. che nosero fine alla sce- 


Giovanni Seriau, d’anni 30, da Trieste, il 
quale. alquanto brillo, commetteva ec- 


impiego stabile. 
Piccolo 


Maestra di. 
Calligrafia, 


esperti calligrafi che posseggono metodo pratico 


dicano alla contabilità e corrispondenza. Du- 
rata del corso: 
durante le quali si garantisce il miglioramento 


corso : dieci fiorini. Iscrizioni si ricevono dal 
5 al 12 ottobre presso la cartoleria Rollinger, 
Palazzo Modello. 


dtuden 
tedesche. Indirizzo al Piecplo. 138 
j diplomata insegha tededGo, Tito è 


Maostra 


Egozio 
1083 
slava 
desidera condurre al passeggio bam- 
ini duratte il giorno ed anche lavori di stan- 
Indiri 1 Piccolo. se 
ZIO. 
iano, Gisella Win 
si via Farneto N. 


conosceno, lingua italiana 


ignorina 


P: 
5 A, riprese 
zione, mos 
invafia Alli 20 ottobre apresi un corso se: 
rale di calligrafia, impartito da 


is 


facile d’inssgnamento. Raccomandabile spe- 
almente per agenti di commercio che si de- 


24 lezioni in sei settimane, 


qualsiasi calligrafia. Onorario per tutto il 
1104 


tato impartisce lezioni ogni 
scolari scuole elementari 


conte 
8 materia a 


4 


francese. Indirizzo al Piccolo. 9na 


rare enppe, legumi, salse e cibi di carne d’ogni 
specie. 
Guaia garanzia per la genuinità 
e bontà dell'estratto si badi 
epecialmente alla firma dell’invea- 


tore in caratteri 


di colere azzurro, 


LL | 


te da autorità mediche cd 


VINTO di ; DE 
ferruginoso 
prescritto: e raccomandata caldamen 
Uons. aulico Prof. Dott. Braun, Cons. anlico Prof. DI 
Drasche, Prof. Dott. Barone de Kraîft-Ebing, Prof. Dott. Mo 


Prof. Dott. Cav. de Mosetig-Moorhof. Prof. Dott. Neuss 
Prof. Dott. Schauta, Prof. Dott. Weinlechner ecc. eee 


(Per i deboli e convalescenti) 
Medaglie d’argento? 

XI Congresso medico Roma 1894. IV Congresso 

chim. e farm. Napoli 1894. 

Wiedaglie d’ oro: 

Esposizioni internazionali: Veme-"- 

Amaterdam 1894. Berli.gà 


Îsito spore. 


SAT 


Trondesi da2 28 blcobi 
IRMAGIA SERRAVALLO 
Tir: 


AUSTRIA che hg 
15 magnifici oggetdi 


oro faeon | 

‘ante di smalti 
mn nuovo me | 
erde sal 


5 pezzi 15 pezzi 


DE VERI 
LISA 


Insuperabile è la mia COLI ZIONE 
‘destato sensazione in tutto il mondo, consiste 


È hottoni da polsi imitaz. oro, 
1 elegantissima roche de si- 


bottoni da camicia, imit. oro, ore con brillan 
* ù ce PI cata 

droni da collo patent, rubini He 3) 

14 quest 25 mognitto: ogseni une fiorini 5-75. 


ente all’ orologio costano soltanto aa 
beni Spedizione per rivalsa. Se la merce non conviene, sì restituisce il a 


ALFREDO FISCHER, Vienna I Adierga se 


